
 

 Informativa: Le indicazioni riportate riguardo ai corsi regionali sul gioco responsabile sono 
soggette a modifiche e aggiornamenti. Ti consigliamo di verificare con le autorità competenti della 
tua regione o con organismi uƯiciali per ottenere l’informazione più recente. 

 

Abruzzo 
Estremi normativi: 
L.R. n.37 del 7/12/2020. 

Soggetti obbligati: 
Gli esercenti di esercizi commerciali, i gestori di circoli privati e di altri luoghi deputati 
all'intrattenimento in cui sono installati apparecchi, indipendentemente dal loro livello di istruzione 
formale o da altre caratteristiche oggettive e soggettive [art.11, c.2]  

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione obbligatoria. 

In modalità online, in modalità sincrona. 

Ulteriori note: 
I soggetti obbligati di cui all'art.11, c.2 devono assolvere agli obblighi formativi entro quattro anni 
dall'entrata in vigore della legge n.37 del 07/12/2020 [modificata intervenuta con L.R. 11 del 10 luglio 
2024, al'art.26 c.2]. 

Enti che erogano corsi: 
La Regione eroga i corsi attraverso enti accreditati disponibili alla sezione “SELFI – Sviluppo 
Economico Lavoro Formazione Istruzione” al quale si può accedere attraverso il link 
https://selfi.regione.abruzzo.it/ 
 
Associazione CNOS/FAP Regione Abruzzo - attualmente non attivi 
https://www.cnos-fapabruzzo.it/proposta-formativa/corsi-a-catalogo/#altricorsi 

Sanzioni: 
In caso di violazione degli obblighi formativi di cui all'art.11, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 300,00 a 1.000,00 per gli esercenti che gestiscono apparecchi, e da euro 1.000,00 
a 5.000,00 per i gestori e il personale operante nelle sale da gioco. 

  



 

Campania 
Estremi normativi: 
L.R. n.2/2020 e s.m.i. 

DGR n. 519/2024 

Soggetti obbligati: 
I gestori di attività di oƯerta di giochi con vincite in denaro [art.18, c..1]. 

Gli esercenti locali gioco per migliorare l'approccio di individuazione del problema e di relativa presa 
in carico e trattamento [Tab.1, DGR n.519/2024]. 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione obbligatoria. 

Almeno un corso in ogni ASL [Tab.1, DGR n.519/2024]. 

Ulteriori note: 
I corsi sono finalizzati: 

a) alla prevenzione e alla riduzione del DGA attraverso il riconoscimento delle situazioni di 
rischio; 

b) all'attivazione della rete di sostegno; 
c) alla conoscenza generale della normativa vigente in materia di gioco lecito, con particolare 

riguardo alla disciplina sanzionatoria. 

I costi dei corsi di formazione sono a carico dei soggetti gestori. 

Enti che erogano corsi: 
Attualmente non è attivo nessun corso. 

Sanzioni: 
In caso di mancata partecipazione alle iniziative di formazione disciplinate dall’art.18 il Comune 
diƯida il gestore e il personale soggetto all'obbligo di partecipare alla prima oƯerta formativa 
disponibile, entro 60 giorni dalla data di accertamento della violazione. A seguito dell'accertamento 
si procede comunque all'applicazione ai titolari degli esercizi inadempienti di una sanzione 
amministrativa da euro 1.000,00 a 3.000,00 ferme restando le ulteriori conseguenze amministrative 
previste dall’art.13 [art.21, c.5]. 

 

  



 

Emilia-Romagna 
Estremi normativi: 
L.R. n.5 del 5/07/2013 modificata con L.R. n.18/2016 e L.R. n.8/2018. 

DGR n.173/2014 

Soggetti obbligati: 
Titolari e preposti delle sale da gioco con attività di gioco esclusiva, dotate di specifica licenza ai 
sensi degli art.86 ed 88 TULPS, che utilizzano gli apparecchi da gioco. 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione obbligatoria. 

In modalità mista, online e in presenza. 

Ulteriori note: 
Durata minima prevista di 16 ore. 

Al termine del corso viene somministrato un test di verifica di apprendimento ad uso esclusivamente 
didattico mentre la Regione rilascia un attestato di partecipazione. 

Enti che erogano corsi: 
Formart in collaborazione con As.Tro. 

Info sui corsi attivi consultabili al link https://www.formart.it/catalogo-corsi/commercio/percorso-
formativo-per-titolari-e-preposti-delle-sale-da-gioco-dgr-1723-2014 

Sanzioni: 
L'inosservanza delle disposizioni in merito agli obblighi formativi è punita con una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 6.000 a 10.000. Nel caso di reiterazione delle violazioni stesse, si 
applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione temporanea dell'esercizio 
dell'attività da 10 a 60 giorni. 

  



 

Friuli-Venezia Giulia 
Estremi normativi: 
L.R. n.1 del 14/02/2014 modificata con LL.RR. n.26/2017, n.23/2021 e n.10/2023. 

Soggetti obbligati: 
- 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione non obbligatoria ma solamente regolamentata e incentivata dalla regione. 

Ulteriori note: 
- 

Enti che erogano corsi: 
La Regione accredita gli enti formativi, ma questi non sono tenuti a organizzare corsi obbligatori 
specifici sui rischi del gioco. 

Sanzioni: 
Non previste in tema di formazione sul gioco responsabile. 

  



 

Lazio 
Estremi normativi: 
L.R. n.5 del 5/08/2013 modificata con LL.RR. n.1/2020, n.14/2021 e n.16/2022. 

Piano Regionale GAP 2022 – aggiornamento GR 588/05-08-2024. 

Soggetti obbligati: 
Il personale operante nelle sale da gioco e gli esercenti sono tenuti a frequentare corsi di formazione 
predisposti dalle AUSL sui rischi del gioco patologico e sulla rete di sostegno [art.6, c.4]. 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione obbligatoria ma attualmente attiva solo per operatori e professionisti sociosanitari. 

Ulteriori note: 
Gli esercenti le attività esistenti alla data di approvazione del piano integrato di cui all'art.2 assolvono 
gli obblighi di cui ai c. 4 e 5 dell'art.6 entro un anno dall'entrata in vigore del piano stesso. 

Enti che erogano corsi: 
Attualmente non è attivo nessun corso. 

Sanzioni: 
L'inosservanza delle disposizioni in merito agli obblighi formativi è punita con una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 6.000 a 10.000 euro. Nel caso di reiterazione delle violazioni stesse, si 
applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione temporanea dell'esercizio 
dell'attività da 10 a 60 giorni [art.6, c.6]. 

  



 

Liguria 
Estremi normativi: 
L.R.n.18 del 30/06/2012. 

Soggetti obbligati: 
- 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione non obbligatoria e attualmente non prevista. 

Ulteriori note: 
La regione promuove attività di formazione e aggiornamento del personale che si occupa dei 
problemi legati al GAP [art.2, c.1, lett.c)]. 

Enti che erogano corsi: 
- 

Sanzioni: 
Non previste in tema di formazione sul gioco responsabile. 

  



 

Lombardia 
Estremi normativi: 
 L.R.n. 8 del 2013. 

 
DGR n.2573/2014 e successive integrazioni (DGR n.4252/2015 e DGR n.7443/2017). 

Soggetti obbligati: 
Gestori delle sale gioco e dei locali dove sono installati apparecchi [art.9, c.1]. Per gestore si intende 
"il titolare dell'esercizio, anche con diversa attività prevalente, in cui sono installati gli apparecchi [...] 
o, in caso di sua assenza, il soggetto responsabile dell'attività" [reg.reg.n. 5 del 16/12/2014]. 

Inoltre, sussiste l'obbligo di avere almeno una persona formata in materia di gestione della relazione 
con la clientela a rischio ludopatia in ogni esercizio e durante l’intero orario di apertura [linee guida 
applicative della L.R.n.8/2013]. 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione obbligatoria da completare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della L.R. e ai 
nuovi gestori di assolvere l’obbligo formativo entro 6 mesi dalla data di installazione degli apparecchi. 

La durata è di 4 ore per la prima formazione e di 2 ore per l'aggiornamento triennale. 

Ulteriori note: 
Il costo a carico del singolo partecipante per la frequenza del corso di formazione non potrà essere 
superiore ad euro 100,00. 

Al termine del percorso è prevista una prova di verifica interna per coloro che hanno frequentato il 
100% delle ore di formazione, al cui superamento consegue il rilascio di un attestato di competenza 
regionale ai sensi della L.R.n.19/2007. 

 Il percorso è realizzato con riferimento alle conoscenze e abilità previste dalla competenza “Gestire 
la relazione con la clientela a rischio ludopatia”, approvata con decreto n. 6924 del 18/7/2014 della 
Direzione Generale Istruzione Formazione e Lavoro [DGR n.2573-2014]. 

Enti che erogano corsi: 
Cescot Milano. 

Sanzioni: 
La mancata partecipazione ai corsi di formazione secondo le modalità stabilite ai sensi dell'articolo 
9 comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa da euro 1.000 a 5.000 [art.10, c.3]. 

  



 

Marche 
Estremi normativi: 
L.R.n.3 del 7/02/2017 modificata con L.R.n.13/2023. 

DGR n.841/2017. 

Soggetti obbligati: 
Le disposizioni si applicano agli esercenti e al personale delle "sale da biliardo o da gioco, nonché 
agli altri esercizi commerciali o pubblici o circoli privati ed associazioni o nelle aree aperte al 
pubblico, autorizzati alla pratica del gioco o all’installazione di apparecchi da gioco ai sensi degli 
artt.86-88 TULPS" [Art.3, c.1]. 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Il personale operante negli esercizi di cui all’art.3 è obbligato a frequentare corsi di formazione 
secondo quanto previsto nel Piano regionale integrato di cui all’art.9. [art.8, c.3]. 

Il corso è della durata di 12 ore, esclusivamente in modalità in presenza. Ogni 4 anni è obbligatorio 
un aggiornamento formativo della durata di almeno quattro ore [DGR n.841/2017]. 

Ulteriori note: 
I soggetti di cui all'art.3,c.1, sono tenuti a frequentare obbligatoriamente corsi di formazione entro 
un anno dall'entrata in vigore della L.R.n.3/2017 mentre i nuovi gestori dovranno assolvere l'obbligo 
formativo entro 6 mesi dalla data di installazione degli apparecchi. 

Per i cittadini stranieri comunitari ed extracomunitari è richiesta la conoscenza della lingua italiana 
scritta e orale pari a livello base A2 del QCER valutata dagli enti gestori del corso con un apposito 
test d'ingresso. 

Il costo massimo a carico del partecipante ammonta a max 100 euro Iva esclusa.  

Al termine del corso è prevista una prova di verifica per coloro che hanno frequentato il 100% delle 
ore di formazione, al cui superamento verrà rilasciato un attestato di frequenza [art.4 e seguenti della 
DGR n.841/2017]. 

Enti che erogano corsi: 
Ente Agorà Marche https://marche.agoragiocodazzardo.it/ - attualmente non sono attivi 

Sanzioni: 
Si applica la sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a 6.000,00 a chiunque viola gli obblighi di cui 
all'art.8 in tema di formazione del personale. 

  



 

Piemonte 
Estremi normativi: 
L.R.n.19 del 15/07/2021 modificata dalla L.R.n.3/2023. 

DGR n.9-1192 del 30/05/2025. 

Soggetti obbligati: 
Gli esercenti che gestiscono i punti per il gioco, come definiti dall’art. 3, c.1, lett.e), L.R.n.19/2021. 

I gestori dell’attività del gioco lecito svolta nelle sale da gioco e sale scommesse, nonché il personale 
ivi operante, così come definite all’art.3, c.1, lett. c), d). 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Si prevedono i seguenti percorsi formativi: 

•  percorso della durata totale di 8 ore, la cui frequenza complessiva è obbligatoria per gli esercenti 
dei punti per il gioco così come definiti al punto 1 lett. a); 
• percorso della durata totale di 16 ore, la cui frequenza complessiva è obbligatoria per i gestori e il 
personale operante nelle sale da gioco e sale scommesse così come definiti al punto 1 lett. b). 

Gli esercenti che gestiscono i punti per il gioco, i gestori e il personale operante nelle sale da gioco e 
nelle sale scommesse, che hanno conseguito l’attestato di frequenza e profitto entro il 30 giugno 
2025 sono esonerati dall’eƯettuare un nuovo corso di formazione. Tali soggetti sono tenuti 
frequentare il corso di aggiornamento entro il 30 giugno 2030. 

Ulteriori note: 
Sono tenuti a frequentare i corsi di formazione e a conseguire il relativo attestato di frequenza e 
profitto, entro il 31 dicembre 2026: 

a) gli esercenti che gestiscono i punti per il gioco così come definiti al punto 1 lett. a), i gestori e il 
personale operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse così come definiti al punto 1 lett. b), 
già attivi alla data di entrata in vigore della L.R.n.19/2021; 
b) gli esercenti che gestiscono i punti per il gioco così come definiti al punto 1 lett. a), i gestori e il 
personale operante nelle sale da gioco e delle sale scommesse così come definiti al punto 1 lett. b), 
in caso di nuove aperture di cui all’art.16, attivate entro e non oltre il 31.12.2025. 

A partire dal 1° gennaio 2026, in caso di nuove aperture, di cui all’art.16 della L.R.n.19/2021, sono 
tenuti a frequentare i corsi di formazione e a conseguire il relativo attestato di frequenza e profitto: 

a) gli esercenti che gestiscono i punti per il gioco così come definiti al punto 1 lett.a), entro 12 mesi 
dall'avvio dell'attività da gioco lecito; 
b) i gestori delle sale da gioco e delle sale scommesse così come definiti al punto 1 lett.b), entro 12 
mesi dall'avvio dell'attività da gioco lecito; 



 

c) il personale operante nelle sale da gioco e sale scommesse così come definiti al punto 1 lett.b), 
entro 12 mesi dalla data di assunzione. 

N.B. Considerata l’eterogeneità dei percorsi formativi erogati in altri ambiti regionali relativamente 
agli argomenti oggetto delle presenti linee guida, la Regione Piemonte riconosce la piena 
equivalenza dei titoli in caso di completa sovrapponibilità della formazione. 

Enti che erogano corsi: 
Orionis Formazione – info al link https://www.agenziaorionis.it/gioco-responsabile-corso/ 

SerimForm – info al link https://www.serimform.com/corsi/promozione-gioco-
responsabile/gestione-consapevole-degli-apparecchi-automatici-di-gioco/ 

È previsto un corso di aggiornamento da fruire ogni 5 anni dal conseguimento dell’attestato di 
frequenza e profitto o di altro attestato rilasciato da altre Regioni ritenuto equivalente, per tutte le 
categorie di soggetti così come definiti al punto 1, compresi i soggetti esonerati di cui al punto 2 [art. 
4, c.1, lett. c)]. 

Sanzioni: 
Da 500 a 1.500euro per gli esercenti che gestiscono ADI e da 2.000 a 6.000 per i gestori ed il personale 
operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse, per l'inosservanza della normativa sui corsi di 
formazione. Il comune eƯettua una diƯida ad adempiere all'obbligo di formazione entro 60gg e, in 
caso di inosservanza, dispone la chiusura temporanea delle ADI, da 5gg fino all'assolvimento di tale 
obbligo. Inoltre, ai soggetti che nel corso di un biennio commettono tre violazioni delle disposizioni 
riguardanti il rispetto delle distanze minime e l'assolvimento degli obblighi formativi, il comune 
dispone la chiusura definitiva degli apparecchi [art.23, c.2-3-4, L.R.n.19/2021]. 

  



 

Toscana 
Estremi normativi: 
L.R.n.57/2013. 

DGR n.344/2020. 

Soggetti obbligati: 
I gestori di centri di scommesse e di spazi per il gioco con vincita in denaro hanno l’obbligo di 
partecipare ai corsi di formazione e aggiornamento di cui all'art.7 e di assicurare l’iscrizione del 
personale ivi operante ai corsi medesimi [art.6, c.3 bis]. Il personale operante nei centri di 
scommesse e negli spazi per il gioco con vincita in denaro ha l’obbligo di partecipare ai corsi di 
formazione e aggiornamento a cui è iscritto [art.6, c.3 ter]. 

Ai sensi delle specifiche contenute nella DGR n.344/2020 Allegato 1, i soggetti obbligati sono: 

- il gestore e il personale operante dei centri scommesse e spazi per il gioco con vincita in denaro in 
via esclusiva; 
- il gestore e il coadiutore, o, in mancanza di quest’ultimo l’assistente o il dipendente (max 2 persone) 
dei locali dedicati al gioco in via non esclusiva (es tabaccherie, pubblici esercizi). 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione obbligatoria, di durata complessiva di 8 ore e possono essere articolati anche in due 
giornate. 

La frequenza obbligatoria del 100% del monte ore del corso, svolto interamente in presenza. 

Ulteriori note: 
I costi dei corsi di formazione sono a carico dei soggetti gestori [art.7,c.2]. Non può essere superiore 
a 25,00 euro/ora per ciascun partecipante [DGR n.344/2020 Allegato 1]. 

Per quanto riguarda i corsi rivolti ai destinatari dei locali dedicati al gioco in via non esclusiva, si 
prevede il riconoscimento dei corsi aventi natura abilitativa svolti in precedenza attraverso 
l’attribuzione di crediti formativi per un complessivo monte orario di n.6 ore, rimanendo 
l’obbligatorietà a frequentare i corsi regionali per le restanti 2 ore.  

Sono inoltre riconosciuti i Corsi di sensibilizzazione, ai sensi della l.r. 57/2013, attivati e svolti in 
precedenza dai Ser.D, di almeno 3 ore documentabili, come previsto dal Piano Regionale di 
Prevenzione, rimanendo anche in questo caso l’obbligatorietà a frequentare i corsi regionali per le 
restanti 5 ore [DGR n.344/2020 Allegato 1]. 

Enti che erogano corsi: 
Confcommercio Fi-Ar – info al link https://formazionefiar.it/prodotto/formazione-obbligatoria-per-
gestore-di-centri-scommesse-e-di-spazi-per-il-gioco-con-vincita-in-denaro-o-per-personale-in-
essi-operante-copia/ 



 

Sanzioni: 
Il mancato assolvimento degli obblighi di cui all’art.6, c.3 bis e 3 ter, nei tempi e con le modalità 
definiti dalla deliberazione della Giunta regionale di cui all'art.7, comporta, rispettivamente a carico 
dei gestori di centri di scommesse e di spazi per il gioco con vincita in denaro e del personale ivi 
operante, la sanzione amministrativa pecuniaria di una somma da un minimo di euro 1.000,00 ad un 
massimo di euro 5.000,00 per ogni inosservanza. La sanzione amministrativa pecuniaria è 
accompagnata da diƯida comunale nei confronti del gestore e del personale interessato a 
partecipare alla prima oƯerta formativa disponibile successiva all'accertamento della violazione 
[art.14, c.1 bis]. 

L'inosservanza della diƯida di cui al comma 1 bis comporta la chiusura temporanea dell’attività o 
l'apposizione di sigilli agli apparecchi per il gioco lecito fino all'assolvimento dell'obbligo formativo 
[art.14, c.1 ter]. 

  



 

Umbria 
Estremi normativi: 
L.R.n.21/2014. 

DGR n.1246/2015, Allegato 4. 

Soggetti obbligati: 
I gestori delle sale da gioco e dei locali in cui sono installati apparecchi per il gioco lecito e per il 
personale ivi operante [art.7, c.2]. 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione obbligatoria, esclusivamente in presenza, della durata minima di 6 ore, al netto di 
stage/work experience. 

Al termine della formazione è previsto il rilascio di un attestato di frequenza, recante il dettaglio 
analitico degli insegnamenti impartiti e delle relative durate orarie. 

Ulteriori note: 
I costi dei corsi sono a carico dei partecipanti, per un importo massimo, inclusivo di ogni altro onere, 
di euro 50 per ciascun partecipante. 

Enti che erogano corsi: 
Ente di Formazione ECIPA UMBRIA SCARL 

Tel: 0755173143 – e-mail: ecipaumbria@ecipaumbria.it – link al sito 
https://www.ecipaumbria.it/corso-ludopatia-perugia/ 

Sanzioni: 
La mancata partecipazione ai corsi di formazione […] comporta l'applicazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a 5.000,00 [art.11, c.3]. 

  



 

Regione autonoma della Valle d'Aosta 
Estremi normativi: 
l.R.n.14 del 2015 modificata dalle LL.RR.n.10/2018c, n.2/2019 e n.23/2021. 

Soggetti obbligati: 
I gestori delle sale da gioco e degli spazi per il gioco devono partecipare, con frequenza almeno 
biennale, ai corsi di formazioni. 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione obbligatoria. 

Ulteriori note: 
- 

Enti che erogano corsi (se attivi): 
Attualmente non è attivo nessun corso. 

Sanzioni: 
Da 300 a 900 euro per inosservanza degli obblighi formativi […]; in caso di reiterazione, la sanzione è 
raddoppiata. 

  



 

Veneto 
Estremi normativi: 
L.R.n.38/2019 modificata dall'art.21 della L.R.n.20/2024. 

Soggetti obbligati: 
I gestori e il personale operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse e per gli esercenti che 
gestiscono apparecchi per il gioco [art.4, c.1, lett.g)]. 

Ai sensi delle specifiche contenute nel DD n.788/2023 Allegato A, i soggetti obbligati sono: 

a) gestori e personale operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse; 
b) esercenti che gestiscono apparecchi per il gioco. 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione obbligatoria e obbligo di frequenza al 100% del monte ore previsto. 

Modalità di erogazione Online, della durata di 4 ore in formazione FAD e di 2 ore in Webinar. 

Ulteriori note: 
I soggetti destinatari dei corsi dovranno adempiere all’obbligo formativo entro un anno dall’avvio dei 
programmi di formazione e aggiornamento. 

In caso di subentro (cambio di titolarità) dell’esercizio o di assunzione di nuovi addetti, si adempie 
all’obbligo formativo nell’arco di un anno dalla data del subentro o di assunzione. 

L’attestazione di assolvimento dell’obbligo formativo ha durata triennale, trascorsi i quali bisogna 
procedere all’aggiornamento. 

Il primo anno di attivazione dei programmi di formazione e aggiornamento obbligatori sarà destinato 
ai gestori e agli esercenti, nel successivo biennio si procederà con il personale operante nelle sale 
da gioco e nelle sale scommesse. 

Per ogni singolo frequentante è prevista una quota di compartecipazione, non superiore a euro 
100,00 (cento/00) esclusa IVA, a carico dei gestori delle sale da gioco e delle sale scommesse e degli 
esercenti che gestiscono apparecchi per il gioco. 

Enti che erogano corsi: 
Al termine di ogni modulo FAD, i frequentanti devono superare un test di valutazione 
dell’apprendimento. Superati i test previsti per i 7 moduli, si potrà accedere all’iscrizione agli eventi 
Webinar. Una volta completato il Webinar, i frequentanti dovranno superare un test conclusivo di 
valutazione dell’apprendimento. 

L’attestazione ha validità triennale. Alla scadenza è necessario procedere all’iscrizione al 
programma formativo di aggiornamento. 



 

Sanzioni: 
Da 500 a 1.500euro per  gli esercenti che gestiscono ADI e da 2.000 a 6.000 per i gestori ed il 
personale operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse, per violazione dell'obbligo di 
formazione e aggiornamento di cui all'art.4, c.1, lett. g); il comune eƯettua anche una diƯida ad 
adempiere alla formazione entro 60gg; in caso di inosservanza della diƯida, il Comune dispone la 
chiusura temporanea mediante apposizione dei sigilli alle ADI fino all'assolvimento dell'obbligo 
formativo [art.14,c.3]. 

  



 

Provincia autonoma di Bolzano 
Estremi normativi: 
L.P.n.3/2006, art.6 Bis e s.m.i. 

Soggetti obbligati: 
- 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione non prevista. 

Ulteriori note: 
- 

Enti che erogano corsi (se attivi): 
- 

Sanzioni: 
Non previste in tema di formazione sul gioco responsabile. 

  



 

Provincia autonoma di Trento 
Estremi normativi: 
L.P.n.13/2015 e s.m.i. 

Soggetti obbligati: 
I gestori e il personale degli esercizi con oƯerta di giochi pubblici [art.4, c.1]. 

Tipologia e modalità di erogazione: 
Formazione non obbligatoria [art.6,c.1] ma prevista. 

Attualmente non è in vigore alcun regolamento o decreto attuativo. 

Ulteriori note: 
- 

Enti che erogano corsi (se attivi): 
- 

Sanzioni: 
Non previste in tema di formazione sul gioco responsabile. 

 


